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Shabbettai Donnolo, famoso medico ebreo del decimo secolo, da Oria a Rossano

Si è fatto riferimento nel prece-
dente numero (cfr. "La Voce", mar-
zo 201.4) in quale modoil terremo-
to, verificatosi nell'aprile del 1836,

abbia cancelato I'impianto topo-
graf,co medievale di Rossano, di-
struggendo prove e attestati urba-
ni distintivi dei precedenti secoli,tal
che, se il sisma ricordato nelBios di
S. Nilo (970171) riusci a risparmia-
re la cattedrale e il suo ricco archi-
vio, nella presente circostanza ben
pochi elementi architettonici me-
dievali e ancor più scarse scritture
documentali antiche sono riusciti
a salvarsi. Lo storico Luca De Rosis,

in quell'anno spettatore ormai ses-

santenne, aveva ben compresol'im-
portanza storica di tramandare
ai posteri una valida testimonian-
za della città originaria, in modo
che - come afferma tristemente -

n [...] il tremuoto avendo molti edi-
fizi distrutti, e potendo le strade e le
piazze nelle novelle costruzioni rice-
vere altra forma non sia inutile il co-
noscere in quale stato trovavasi un
dì, e quando venne colpita da tanta
sciagurar.

Rispetto allevento e agli effetti che

ne conseguirono torna utile all'in-
tendimento del problema rþorta-
re entrambe Ie descrizionidei rioni
Comizía e Giudecca ancora dispo-
nibili che furono redatte, in tempi
e modi differenti, prima da Carlo
Blasco, storico erudito ed efficien-
te amministratore feudale della se-

conda metà del'600, e poi dal citato
Luca De Rosis, storico genealogista
s diligente sindaco della città, atti-
vo tra Ia fine del Settecento e il pri-
mo trentennio del successivo. InoI-
tre, in aggiunta ai due citati reso-
conti, è parso opportuno riferire aI-
cune notizie inedite che sono state

ricavate da rogiti e documenti ma-
noscritti in gran parte ignorati, e

ciò con I'intento di porre in risalto,
quale prova documentale, I'impor-
tanza della toponomastica cinque-
centesca che è pur sempre rappre-
sentativa della pianta urbana me-
dievale.

< [...] Situato di là no' lungi -si sof-
ferma il Blasco ad illustrare Ia zo-
na sottostante la chiesa della Pana-
ghia - è il monastero delle Vergini"
con la Chiesa dedicata alla lor ma-
dre Santa Chiara, allincontro della
quale era un'antica cappeÌla eretta a
S. Pantal.eo, e perciò vien hoggi det-
to quel luogo, Pantaleo. E da questo
iuoco, un non molto lungo tratto di
strada ci conduce in un altro, detto
la Giudecca, per esserche flr un tem-
po habitato da quella pessima gente,
et in esso si vede la parrocchiale di S.

Martino...>.

È bene tenere a mente, Ieggendo
questa cronaca, che l'intento de-

scrittivo dell autore era finalizza-
to prevalentemente ad attirare l'at-

tenzione sull'architettura religio-
sa della città, per cui sovente lun-
go il suo percorso egli si sofferma
a ricordare lesistenza di altri edi-
fici religiosi che, per vari motivi
non erano più palesi ai suo tempo
se non attraverso la residuale topo-
nomastica. La memoria di un'anti-
ca cappella presente in questo luo-
go intitolata a S. Pantaleone, patro-
no di medici e ostetriche insieme ai
santi Anargiri Cosma e Damiano,
potrebbe far pensare all'esistenza
nella piazza della Comizía di quel-
Ia Schola ebraica di cui si intuisce Ia
dinamicità non solo nella tradizio-
ne medica di Schabbetai Donnolo e
Samuele di Rossano, come ricorda-
no Fiìippo Burgarella ed Emilio G.

Rosato, ma anche, io credo, nellat-
tività professionale di un'intera ca-
tegoria scientiñca espressa da inte-
ri nuclei familiari come i de Longo-
bucco, de Medico, Toscano, etc, con-
vertiti per forza o per opportuni-
smo, ma d'indubbia origine e cul.tu-

ra israelite. II caso in oggetto, come
si vedrà, nel riportare la particola-
re annotazione inerente al trasferi-
mento di titolo per la novella chie-
sa del monastero di S. Chiara, tende
a rimarcare un precipuo atteggia-
mento storico d indirizzo antisemi-
ta che aveva caratterizzaho in Ros-

sano, insieme ad altre forme per-
secutorie nei confronti delle mino-
ranze, lultimo cinquantennio del
XV secolo. iniziativa codesta che se-

gnala un ben preciso obietliv omi-
rante alla soppressione di ogni ele-
mento ebraico, perciò un progetto
antesþano degli editti di espulsio-
ne del 1"492 tn Spagna, e del 1510 -

L541 nel Regno di Napoli.

<Fir habitato questo luogo - preci-
sa il Blasco - l'anno 1548 dalle Ver-
ginelle di Rossano, alla cui cura ven-
ne l'Abadessa, e compagna da Cotro-
ni, e quella Chiesa chiamavassi pri-
ma S. Nicola della Comitia, alla cui
spesa concorse Marc'Antonio MaIe-
no come Sindico>.

Orbene, Ia chiesa del monaste-
ro che nel 1548 sarà dedicata a S.

Chiara - si badi bene, dopo sette an-
ni dall'editto deflnitivo di espul-
sione -ancora nel 1568 era nota
con il titolo di S. Nicola della Comi-

fiq agiotoponimo che distingue-
va chiaramente questo sacro edi-
ficio dagli altri di consimile intito-
lazione:S. Nicolø all'Olivo, S. Nico-
la aI VaIIone, S. Nicolala Placa, cia-
scuno dei quali, accanto al nome
di S. Nicola di Mira cui era consa-

crato, richiamava la caratteristi-
ca del sito ove si ergeva: Ia pian-
ta dulivo, iI vallone, la pietra piat-
ta (gr. nÀo1o). È possibile, quindi
che con il vocabolo latino comitia

Rossano. Via Caserma S. Chiar4 attuale sede del 1" Circolo Didattico

È congregazione, adunanza, si sia
voluto indicare, sebbene in modo
improprio, il signif,cato greco di si-
nagoga: ouvoyury"q p radunanza, in
memoria del luogo di culto ebrai-
co; in questo spazio d'altronde era
presente, e si era saldamente man-
tenuto, il toponimo murillu ll mu-
¡¿¿l¿ * piccolo muro, forse remini-
scenza del pifr noto muro diviso-
rio che simbolicamente ripartiva
le zone delle due comunità. È espli-
cativo a tale proposito ciò che rile-
va P. Francesco Russo in una nota
al Reg. Vat. n. 1301 in cui sostiene
che il Monastero di S. Chiara anche
in Cosenza sia stato eretto sul luo-
go dell'antica Giudecca, avallando
una notizia del monaco cistercen-
se Gregorio de Laude (a.1660), cir-
ca linizio dell'edif,cio (a.1515) e Ia
sua posizione, in questi termini:

< [...] nelle case che furno di Franci-
sco Favaro, e nepoti, e la Schola, che
firdelli Giudei, che s'habbia d'inco-
minciare dall ultimo muro verso Ia
Iudeica>.

Per Rossano cosi focalizza il per-
corso della Giudecca lo storico
De Rosis:

u [...] Da questo fortino ("Mangani-
co" nd¡) salendo per la via detta Mu-
rillo vediamo la casa del signor Ar-
ci una volta dell estinta famiglia di
Marino Grione, poi quella del signor
Zan-fini abitata dal canonico Roma-
no, poi quella del signor Monticel-
li, contigua aÌla quale laltra del par-
roco D. Nicola Capristo, una volta
dell'estinta famiglia MiJiarchi. n

la Bagliva e la Sinagoga israelita;
di certo eloquente appare futiliz-
zo, ancora a'metà del'500, di que-
sto toponimo in documenti notarili
nella forma: Ia Piazza alias la Comi-
ziø, letteralmente: "Ia Piazza in al-
tro tempo detta Ia Comizia". Quivi a
ragion veduta esisteva e funziona-
vaia matapubblica (forma contrat-
ta dialettale della voce matacera x
uccisione) di pertinenza arcivesco-
vile, cioè a dire Ia macellazione e

la scorlicatura degli animali atlivi-
tà gestite dagli ebrei sin dal sec. X
e sulle quali essi pagavano la rela-
tiva imposta aI detentore della'ta-
bella dello scannaggio". Ecco quan-
to si ricava da un rogito in latino del
1587 relativo ad una vendita, qui
per opportunità tradotto:

n [...] una casa palaziata con orto,
che fu del nobile Giovan Domeni-
co Tramonti situata e posta denffo
la città di Rossano nel luogo detto
Ia Comizia accanto alla casa e all'or-
to di Don Nicola de Yiglio da un la-
to, e dallaltro accanto aÌIa casa di
Caterina de Curcio, vicino al Macel-
lo del Rev.mo Arcivescovo di Rossa-
no, all'orto di mastro Antonio Bar-
tolini, al vallone di Catiniti e ad altri
confini u.

È lecito chiedersi, dopo quaranta-
sei anni daII effettiva espulsione
della comunità israeìita, quanto e
come fossero cambiati sia Ia strut-
tura urbana della Giudecca che il
sistema monetario e creditizio, ma
soprattutto se fosse dawero scom-
parso liapparato consuetudinario
affermatosi in secoli di commercio,
artigianato e politica finanziaria,
ben sapendo che molti ricchi ebrei
dinanzi all'espulsione avevano pre-
ferito convertirsi, modificando le
proprie generalità a vantaggio di
un'identità cristiana.
DaI contenuto di due editti emes-
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si dalla regina Giovanna II - aprile
1424 e ottobre 1.425 - e da altri do-
cumenti di archivio, siamo in grado
di comprendere che tanto Ia con-
cessione della gabella dello "scan-
naggio" quanto quella della "tinto-
ria" venivano concesse, e abitual-
mente riconfermate, a fami$ie ma-
gnatizie impegnate per lo più nella
carriera delle armi; nel nostro ca-

so ai Malena e ai Protospatario, en-
trambe di origine greco-bizantina e
dedite ab immemorabil¡ al "cursus
honorurn-' della milizia. Rispetto
al casato dei Malena e alla sua lun-
ga supremazia socio-politica impo-
sta sin dal periodo bizantino, non
è fuori luogo sostenere che sul.la
.fortuna di questa dinastia non po-
co abbia influito il durevole predo-
minio economico determinato dal-
Ie concessioni ottenute sulla pesca

Çus sciabicae) e particolarmente
sulla tintura e lisciatura delle stoffe

Çus tínctoríae et celandrse).
In base aI succitato editto di espul-
sione che ingiungeva agli ebrei la
conversione o, in caso di forzato
espatrio, la vendita entro tre mesi di
tutti i beni mobili e immobili, gran
parte delle proprietà immobilia-
ri appartenute alla comunità israe-
litica era confluita in alcuni erigen-
di monasteri, come appunto quel-
lo delle Clarisse, sotto forma di do-
nazione. È indicativo in proposito
il documento pontif,cio (breve) dt
Leone X del giugno 1521 con cui si
autorizzava il Maestro provinciale
deII Ordine dei Minimi Conventuali
di Calabria Citra di consentire a tut-
ti i monasteri di frati e di monache
di S. Chiara di ricevere e utilizzare i
frutti e i redditi dei beni immobili a

Ioro donati o legati. Valga per tanti
esempi un solo rogito testamentario
del 1568 in cui masfro Loreruo Ma-
ci dona per legato alla Cappella del
Corpo di Cristo delllomonima Con-
fraternita un magazzino in località

Judecache fu di Cenzo de Trani.
FRANCOIOELEPACE

Errata còrrige: nella composi-

zione tipograf,ca del numero prece-
dente (marzo 201,4,p.3) "La Giudec-

ca di Rossano. Note storiche " è sta-

to omesso il carattere corsivo alle se-

guenti espressioni: r (col. l): "I'uomo

microcosmo e la circolazione dei flu-
idi in ShahbettaiDonnolo; SeferHakh

m oni ; Giu d.e c c a ; S habb e tt aiD o nno Io n

eIBios diS. Nilo daRossano.* (col. II)r
Giudecca. r (col.III); castellum; Conví-

cinati; Schola; Sinagoga; Steri; Curio.

Palatä; Bagltvo; Comitia- r (col. IV):

J ude o sv as s aIIo sp r a.e dic t ae E c c le s iae ;
Manganico; Giudecca. " (col. \D; Por-
ta Giudecca; Catiniti; Manganíco; do-

mus tintoriae; finßsage; Catiniti; kata-

niptes; Compagnia de' Zafaranarä.

I.a Giudecca di Rossano. Note storiche (2eparte)

Sembra dunque questa Ia strada
interna del quar[iere ebraico che
dal fortino di "Manganico", attra-
verso la valle di Catinití, saliva ver-
so il vasto pianoro detto in antico la
Comiziq luogo in cui con ogni pro-
babilità si trovavano la Corte del-
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